ASMI, Acque parte Antica 

N. 276bis - Lago di Gavirate

--------------------------------------------------------------------------------------------------------

Processo per l'uccisione del camparo del lago Carlo Montalbetti


1653,20 dic.
- Il difensore di Pietro Antonio Besozzi dichiara che il



suo assistito e' impazzito
f.1r


1653,22 dic.
- Il fiscale Ripa sostiene che il Besozzi deve comunque



costituirsi
f.1r


1653,23 dic.
- Anolfi acconsente
f.1v


1653,17 dic.
- Perizia d'infermità mentale rilasciata dal fisico G.Besozzi



e autenticata dal notaio B.Lanzavecchia
f.2r


1653,22 nov.
- Disposizioni del questore Anolfi al coadiutore Nava di



continuare l'inchiesta (segnato "E")
f.3r


1653,26 nov.
- Lettera scritta dal questore Anolfi al Senato in cui chiede



copia dei processi collegati
f.4r


1653,  6 lug.
- Licenza di pesca per tre pescatori di Bardello tra cui



Pietro Antonio Besozzi
f.5r


1652,20 giu.
- Grida a stampa che vieta la pesca nei 5 laghi a seguito



della loro vendita al conte Biglia.
f.6r


1652,26 giu.
- Relazione della pubblicazione della grida a Varese
f.6v


1652,29 giu.
- Relazione della pubblicazione della grida nei paesi



rivieraschi.
f.6v


1653,27 nov.
- Risposta positiva del Senato al questore Anolfi
f.7r


1653,  8 dic.
- Il questore Anolfi chiede all'Arcivescovo di far venire



a Milano il curato di Bardello a testimoniare
f.8r


............
- Supplica di Teodoro Besozzi agli arresti domiciliari
f.9r


1653,  9 dic.
- annotazione del magistrato
f.9r


............
- C.Guandalino agente del conte Biglia richiede copia



dei decreti del processo
f.10r


1653,11 dic.
- assenso del magistrato straordinario
f.10r


1653,12 dic.
- relazione del notaio Mercantolo della consegna
f.10v


1653,11 dic.
- disposizioni del magistrato straordinario
f.11r



- Il notaio Mercantolo rinnova l'ordine a Teodoro Besozzi
f.11r


1653,  5 dic.
- Citazione a testimoniare ai pescatori implicati
f.12r


1653,  5 dic.
- Intimazione a P.A.Besozzi di consegnarsi in prigione
f.13r


1653,16 dic.
- Relazione della notifica a P.A.Besozzi
f.13r


1653,18 dic.
- Il Senato gira ad Anolfi la risposta del Capitano di Giustizia
f.14r


1653,19 dic.
- Anolfi annota di avvertire Ripa e gli agenti del Biglia
f.14r


1653,  5 dic.
- Il Capitano di Giustizia Villani risponde al Senato circa



ciò che gli risulta del caso Montalbetti 
f.15r


1653,20 dic.
- Esposto degli agenti del Biglia perché il console di



Bardello non sia rilasciato prima dell'interrogatorio del



Curato di Bardello
f.17r


1653,22 dic.
- assenso del fiscale Ripa
f.18r


1653,23 dic.
- ok finale di Anolfi
f.18r


1653,23 dic.
- Esposto di G.B.Daverio detto Bottacino per essere esentato



dal comparire a Milano per ragioni di salute
f.19r



- Anolfi concede
f.19r


1654,  1 gen.
- Lettera di Anolfi al Vicario arcivescovile per far



trattenere il curato di Bardello a disposizione
f.20r


....................
- Esposto degli agenti del Biglia per coinvolgere



il curato di Bardello nelle indagini
f.21r


1654,  4 gen.
- parere favorevole del fiscale Ripa
f.21r



- ok finale di Anolfi
f.21v


1654,  2 gen.
- Disposizioni del questore Anolfi
f.23r


....................
- Supplica del console di Bardello per essere rilasciato
f.24r


1654,  9 gen.
- Anolfi da' un giorno di tempo all'agente del Biglia per 



opporsi alla scarcerazione del console
f.24r


1654,11 gen.
- Anolfi dispone che il Nava vada all'arcivescovado a



informarsi dal Vicario generale
f.24r


1654,15 gen.
- Il Nava va all'Arcivescovado e il Vicario generale gli



dice che il curato ha ammesso di aver scritto la denuncia
f.24v


1654,16 gen.
- Il Magistrato da' ordine di scarcerare il console di Bardello
f.24v



- Il Nava va alle carceri e fa uscire il console di Bardello
f.24v


1654,  9 gen.
- Anolfi intima il termine di un giorno all'agente Guandalino



per opporsi alla scarcerazione del console di Bardello
f.26r


1654,12 gen.
- relazione dell'intimazione, effettuata il giorno 11
f.26r


....................
- Supplica dell'agente Guandalino perché sia aumentato il



termine di un giorno per ricorrere
f.27r


1654,13 gen.
- Anolfi stabilisce il termine per l'indomani 14
f.27r



- Il Nava va all'Arcivescovato e notifica la supplica al



Vicario Generale
f.27v


....................
- Supplica di Teodoro Besozzi perché gli sia tolto il



divieto di uscire da Milano
f.28r


1654,23 gen.
- Anolfi acconsente; il Besozzi va in Cancelleria e gli



notificano il provvedimento
f.28r


....................
- Decreto originario di sequestro dei beni di Cesare, Antonio



e Ignazino Besozzi
f.29r


1654,14 feb.
- Decreto di Anolfi di reiterare il decreto non soddisfatto e 



avvisare il Vicario del Seprio
f.29v


1654,16 gen.
- notificazione del decreto all'esecutore del Seprio
f.30v


1654,14 feb.
- Anolfi scrive all'esecutore del Seprio sollecitando



il sequestro dei beni dei Besozzi
f.30r


1654,14 feb.
- Anolfi scrive anche al Vicario del Seprio lamentandosi
f.31r


1654,14 feb.
- Anolfi incarica il Nava di recuperare dal podestà di



Gavirate il processo da lui istruito
f.32r


1654,14 feb.
- Lettera di Anolfi al podestà di Gavirate c.s.
f.33r


1654,11 mar.
- Anolfi sollecita dal podestà di Gavirate l'invio del processo
f.34r


1654,10 apr.
- Convocazione del podestà di Gavirate a Milano
f.35r


1653,19 nov.
- Copia della denuncia del console di Bardello Salvini al



Podestà di Gavirate dell'omicidio di Carlo Montalbetti,



camparo del lago, autenticata dal notaio G.A.Cattaneo
f.36r


1654,10 apr.
- Copia della convocazione del podestà di Gavirate
f.40r


1654,15 apr.
- notificazione al podestà
f.40r

-o-

Si tratta del fascicolo contenuto nella cartella 276bis; di questo processo abbiamo inoltre il fascicolo nella cartella 276, e il quaderno scritto dal coadiutore Nava.

Qui troviamo vari documenti già elencati nel quaderno del Nava, tra cui un pezzo importante, la denuncia fatta dal console di Bardello al pretore di Gavirate.

Il delitto, in base alle norme dell'epoca, ricadeva sotto quattro giurisdizioni differenti:

1) il pretore feudale della Pieve di Brebbia, residente a Gavirate;

2) il Capitano del Seprio, rappresentante del governo ducale;

3) il Magistrato delle Entrate Straordinarie, perché in base al contratto della vendita dei laghi del 1652 era competente per i delitti contro l'acquirente conte Biglia;

4) la giurisdizione arcivescovile, perché era coinvolto il curato di Bardello, estensore della denuncia fatta dal console di Bardello al Vicario del Seprio.

Come si vede, la denuncia del console e' diametralmente opposta a quella degli agenti del Biglia: sono state le "barche forestiere" a sparare, e contro i pescatori di Bardello regolarmente autorizzati dallo stesso Biglia, cioe' quelli stessi che saranno accusati del delitto. Piccolo particolare: l'autorizzazione di pesca dei tre pescatori di Bardello era scaduta da poco, a S.Martino... Si può anche pensare che i tre Besozzi, già irritati per il mancato rinnovo della licenza, siano usciti dai gangheri al vedere l'agente del Conte, la cui barca non potevano non conoscere, venire in forze a far valere i suoi diritti.

Bisogna stare molto attenti alla tempistica: il delitto e' avvenuto lunedì; martedi' sera e' arrivato da Milano Teodoro Besozzi con la sua sposa; mercoledì il console va a fare questa denuncia, orale, al podestà di Gavirate, e la sera parte per Gallarate per consegnare la denuncia scritta dal curato al Vicario del Seprio; la consegna avviene solo giovedì.

Per chiarire questa fase iniziale del processo, che si concluderà col rinvio a giudizio dei tre pescatori di Bardello, manca solo la denuncia scritta dal curato di Bardello, che reca la data di mercoledì 19, mentre il console afferma che fu scritta martedì 18.

Dopo la perizia d'infermità mentale di Pietro Antonio Besozzi, un po' sospetta data la tempestività, sono riportati dieci documenti citati nel quaderno del Nava, con l'indicazione del foglio in cui sono citati.

Nel fascicolo relativo al delitto Montalbetti e' anche contenuto il processo testimoniale per il taglio delle reti ad alcuni pescatori del lago di Comabbio avvenuto l'anno prima. Questo processo, istruito dal vicario del Seprio, fu richiesto dal questore Anolfi per avere ulteriori elementi contro i Besozzi di Bardello.

f.1r




1653. die sabbati uigesimo Decembris




Coram Jll.mo Questore Anulpho dell.° ~



Comparet Georgius Ottolinus not.s collegg.s ml'ni defensorio nomine




Petri Antonij Besutij habitatoris loci Bardelli saluis &

5


occas.ne asserti p'pti concessi per prefatis D.Questorem dellegatum




intimatique dicto Petro Antonio Besutio quat.s infra triduum




sistere debeat in carceribus Prætorij huius Ciuitatis Ml'ni


20 xbris #

ad se subijciendum examini pro assertis concernentibus




interesse Reg.Fisci, et hoc sub asserta pęna scutor. 500 --

10


et prout lat. ex eo asserti diei quinti presentis mensis




cui impug.e &



Dicit de nullitate & asserti p'pti, et et. quia d.s Petrus Ant.s



Besutius non est mentis compos; cæcidit ettinim in delirio




et dementiam, ut notorium est, et pro notorio allegabit.

15


et probatur per attestationem factam à D.Phisico Joanne




Besutio die 17. presentis mensis, quæ exhibetur in publicam




formam, et sic petit desisti contra dictum Petrum Antonium




Besutium causa dicti examinis ob dictam infirmitatem




aliter & saluo &

20

1653. die 21 xbris




Egreg.s fiscalis Ripa junctis omnib. actitatis




iter processu adhuc jnstructo resultatib. subijciat



Anulphus



1653. 22. x^bris



Viso processu hactenus agitato, atque narrata attestatione,

25


sentit fiscus ad ulteriora procedendum, effectus ut d.s



Besutius omnino sistat, eo autem constituto, ea ra.....

-o-

  6 -
Pietro Antonio Besozzi: e' quello "mezzo matto"

20 -
queste righe sono di Anolfi; la scrittura e' tremolante e poco comprensibile

23 -
queste righe sono del fiscale Ripa, che esprime il suo parere ("votum fisci") opponendosi alla supplica; la scrittura e' calligrafica

f.1v




habebitur d.tę requisitionis, et attestationis quę Juris fuer...




ideoque d.tam requisitionem, atque attestationem ad partem




rettinendam. se tamen &



Ripa

5

1653. die 23. x^bris




Juxta uotum fisci procedat. ad ulteriora



Anulphus

-o-
  5 -
la decisione finale di Anolfi

f.2r




1653. die 17.a x^bris



Fides cum iuram.to sicuti D.Petrus Antonius Besutius habitans




in loco Bardelli plebis Brebbię Ducatus Ml^i pluries




à me Phÿsico jnfrascripto inuisus, et postremò à febre

5


acuta restitutus, in delirium, (amentiam dictum) ceciderit, ut




rarò sui ipsius compos reperiatur, et si interrogetur, interro-




-gationi feré semper incongrué respondeat, ac eo etiam




deuenerit, ut per uicos, plateas, syluas, et nemora nudus




pluries abierit, quo in statu de p^nti etiam tum reperitur

10


Jn cuius fidem &  --------------------------------------------



Joannes Besutius Phÿsicus attestatur



ut s.a &



Bernardus Lanzauecchia publicus Mediolani Notarius




attestatur uidisse fieri precedentem subscript.em



a sup^to Phisico D.Johanne Besutio manu

15


eius propria, et pro fide sub^sst

-o-

  8 -
nudus: un tratto classico della follia

f.3r


E
fol.35. t.°
1653 die 22 nouembris



Cum ex denuntia facta Prętori Capitis lacus consignata




jn actis una cum uisitat.ne Cadaueris plures




testes jnformati nondum examini suppositi

5


fuerint nec non piscatores qui jnteruenerunt




jn piscatione scardenarum et nulla captura


      ad presens
seu detentio fructuosa sine aliqua dissi-




mulat.ne esse possit, et ad jmpinguanda jndicia,




et perficiendas jnformationes adhuc sit

10


necessarium temporis cumpetens spacium, et




tribunalis absentia vrgeat ultra jn dicta c^a




antecedenti descripta


Coad^r Jo. Bapt'a Naua una cum scriptore Lod.co



Rubeo ut Hostiario prossequatur jnformat.nes
15


super eo precipue an aliquis ex Camparijs




seu alijs socijs Jacobi Poloni in actu




dictę piscationis scardenarum exploserit




suos sclopos an primo loco uel post explosio-




ne illorum de Bardello; et an aliquis

20


potuerit cognosci ex agressoribus prout




ex jnditijs depositionibus resultabit nomi-




natorum jn processu usque ad presens jnstructo mox




de omnibus magistratui fiet Relatio, jnterim reuertat' mediolanum



Anulphus deleg.s
-o-

f.4r


Litterę per d. questorem Anulphum


scriptę  Jll.mi Senatus
Jll.mo Sig.re
fol.88.t.°


ex.mo Pręsidi



Per Parte del mio Tribunale diedi conto a

5


V.S.Jll.ma jn uoce del homicidio seguito nella




persona di Carlo Montalbetto uno de Campari




destinati alla Custodia delli laghi di Gauirate




et altri contigui comprati da Mons^or Vescouo




Conte fran.co Biglia al hasta publica jn questa

10


mensa preuedendo alcuni patti fra le quali




jl magistrato resta Giudice contro li contra-




-uentori nella pescagione di d.ti laghi et




come meglio V.S.Jll.ma uedera dalla Copia




della Crida publicata, jn esecutione

15


della quale jo fui delegato come Questore




Prouinciale a transferirmi verso la terra




di Bardello et altre parti a prenderne




le oportune jnformationi per farne dopo




seguita l'Jnstrut.ne del processo la relat.ne
20


deffinitiua seruatis seruandis al Senato



Eccel.mo, ma perche questo fatto tiene connessione 




con altri processi formati nel off.° del Sig.r




sod.°




Cap.no di Giust.a ad jnstanza degl'agenti del ^ Mons.r



Vescouo Biglia suplico VS Jll.ma a nome del

25


Tribunale mio seruirsi di ordinare che gli siano




rimessi, detti Processi perche con la uista di essi

-o-

f.4v




si possa prouedere auanti, et mentre jl




Tribunale uiue certissimo di essere jn questa




Causa acudito per ueder d.to Monsig.r Vescouo




nel suo Contratto magiormente assicu

5


-rato, a VS Jll.ma facio riuerenza




Hoggi 26 nouembre 1653.




di V.S.Jll.ma


Humiliss.mo ser^ oblig.mo



d. fran.co Anulfo

-o-

Anolfi richiede gli eventuali processi istruiti da altri giudici sul delitto e su altri fatti connessi (cioe' i fatti dell'anno prima: minacce e taglio delle reti) dato che nel contratto di vendita era chiaramente specificato che il Magistrato Straordinario doveva essere l'unico competente a salvaguardare gli interessi del compratore conte Biglia. I giudici coinvolti in questo caso sono parecchi, nella tipica sovrapposizione giurisdizionale degli antichi regimi: il pretore feudale di Gavirate, il Capitano del Seprio, il Capitano di Giustizia di Milano (che tra l'altro era cognato di Teodoro Besozzi!) e addirittura il pretore di Capolago, dove era stata portata la barca del delitto.

f.5r


Pręstatio jnuestiture


fol. 88 t.°


Piscatoribus Bardelli




1653 alli .6. luglio   ------------



Si concede à Battista del Motto, di Mattheo, Angelo

5


Molinaro, et Pietro Antonio Besozzo, tutti tre del




luogo di Bardello di poter pescare per l'anno pre-




sente che finisse à s.to Martino prossimo sopra il lago




di Ghiuirate, ò sia Bodio di Mon.re Jll.mo Conte Francesco




Biglia Vescouo di Pauia, con un barchetto per

10


caduno, seruando nel pescare la forma delli




ordini, et pagando una doppia d'oro per




ciascuno, per quali si obligò il s.r Theodoro



Besozzo, et questo alla forma delli altri, che




pescano con i barchetti, à quali non è concesso

15


di pescare nelle ripe, de quali se ne fà inuestitura




particolare, et la raggione di pescare con i sod.i



barchetti come sopra cominciò il di 21. febraro




di quest'anno, giorno, che s'inuesti il medemo




s.r Theodoro del lago di Biandron, et questa

20


facoltà fù nel modo sod.° concessa da me infr^o




d'ordine di d.° Monsig.r Jll.mo, come si uede




nelli registri, che tengo di questa matteria, et




per fede



=  Julius Cęsar Perottus Ml^i Nottar.s
25


Caus. Coll. pro fide subss. &

-o-

12 -
evidentemente i pescatori non disponevano di una doppia d'oro, per cui l'ha versata il loro feudatario Teodoro Besozzi

15 -
cioe' possono pescare con le barche, ma non "nelle ripe", un dato molto importante, che esclude la funesta pesca delle scartole

f.6r




1652. Adi Giouedi 20 Giugno

Grida a stampa che vieta la pesca nei 5 laghi a seguito della loro vendita.

Vedere la copia manoscritta contenuta nel fascicolo Montalbetti della busta 276.

-o-

f.6v

Relazione della pubblicazione a Varese e nei paesi rivieraschi

-o-

f.7r




Philippus .IV., Hispaniar. Rex, et Ml'ni dux iij ~

 

Dil.te n'r. Relatis coràm Senatu n'ro litteris u'ris in causa homicidij




sequuti in personam Caroli Montalbetti, censuimus, Vos


fol. 88. t.°
etiam tamquàm delegatos, procedere debere in ipsa

5


causa, et causam diffinitiuè ordini n^ro referre.




Egr.° autèm Capitaneo Justitiæ iniungimus, ut nobis




dicat, quos processus coràm se hac de causa pendentes




habeat, ut, eo audito supèr petita remissione




deliberare ualeamus. Ml'ni die xxvij. no^bris

10

Mdcliij .~.



1653 die 3 xbris



Registrentur et det. notitia magistratui et egr. fiscali Ripa procedaturq; ad ulteriora fiatq; diligentia




pro habendis Processibus enuntiatis ex off.° egr.i Capit. Justitiæ ad effectum ~




Anulphus deleg.s
15

1653 die 5. xbris data fuit notitia magistratui




Anulphus deleg.s
JacJuagnes#

-o-

Questa lettera e' indirizzata "Egr.° J.c.to D.Fran.co Anulpho ex Quæst.bus Mag.tus red. extraord.or. status Ml'ni / m^o dist'o". Il Senato concede all'Anolfi di acquisire eventuali altri processi pendenti sul delitto, in modo da farsi un quadro più preciso della situazione.

  4 -
anche come delegato: questo particolare viene ripreso dagli agenti del Biglia nella loro supplica per richiedere un Senatore e dallo stesso Anolfi nella sua lettera al presidente del Senato (vedi fascicolo nella b.276)

f.8r


Litterę Jll.mo et R.mo d.


Archiepiscopo Med.i

exaratę per d. quest. 
Jll.mo ed Ex.mo Sig.re mio Sig.re Col.mo

Anulphum

5
fol.89.



Per ordine del mio Tribunale et anco si deuo-




-no fare alcune diligenze nella Terra




di Bardello, doue resta jnteressatta la




persona del Curato di d.to luogo, et perche

10


l'asserta scatederebbe si possino fare senza




dissturbo e preg con quella liberta che richi porta




jl caso ha stimato il mio Tribunale necessa-




-rio che d.to Curato non si ritroui jn d.ta



d.ta Terra di Bardello, anzi che siano certe

15


quelli che restano da esaminarsi che d.to Curato




sij chiamato d'ordine di V.S.Jll.ma a questa




Citta con destinarli quel luogo poscia quel luogo




che stimara piu conuenire jnteso che hauera




V.S.Jll.ma jl cam la qualita del caso, et

20


carrico che risulta a pregiuditio di esso




Curato fratanto suplico che glie nessuno




a portarce piu jndiuidual noticia suplico




VSJll.ma seruirsi di dar ordine che subito




se ne venghi d.to Curato a Milano per riceuersi

25


da VSJll.ma alla quale facio riuerenza #




Hogi 8 x^bre 1653


R.mo Jll.mo Sig.r Arciuescouo
di V.S.Jll.ma R.ma    d.mo ser. obl.mo

  di Milano


d. fran.co Anolfi

-o-

f.9r




Jll.mo Tribunale

 

E' stato sequestrato in casa d'ordine delle ss.rie V.re



Theodoro Besozzo, ne sapendo egli d'hauer com-




messo cosa per la quale s'habi da vsare seco tali

5


publiche demmonstrationi, riccorre dalle ss.rie V.re


Hum.te supplicando à leuarli d.° sequestro jl che cosi




spera ~




1653 die 9 Xbris



L.tis fiat ?verbum cum S. Exc........

10


Questorem delegatum juxta m(entem)




magistratus




A del Rio ##

-o-

Indirizzo sul retro:  "Ill.mo Tribunale / Mem.e di Theodoro Besozzo"

  8 -
annotazione del magistrato straordinario Alfonso del Rio

 f.10r


fol.89 
Jll.mo Sig.re                 f


Per potere più accertatamente Mons.re Vescouo Biglia in confor-




mità del decreto di questa mattina somministrare quello




occorrerà per la perfettione del processo fabricato per la

5


morte di Carlo Montalbetto uno de campari de' Laghi,




fà bisogno hauere copia dei decreti fatti dal Tribunale




e Fisco in detta causa. Perciò gli Agenti di d.° Mons.re


Supplicano V.S.Jll.ma dar ordine perche se gli diano, e




sperano. &

10


1653 die xi x^bris xbris



L& Cancelarius Cause ostendat agenti




nominato R.mo Episcopo omnia


ead. die cum comparuerit

decreta dirrecta pro Jnstructio-

Don Carolus Guandalinus

-ne processus ad effectum ut sumi-
15
Agens d.i J. et R. episcopi

-nistrare valeat sine dilat.ne et

data fuit per me notitia

quę adhuc supersunt juxta

ss^ti decreti, et ei ostensum

jam decreta et jniuncta egr.°



fuit cum exhibit.e

delegato, tradita et.^ Copia

ostendendi decreta, et

20
uota, ut in eo &

Mercantolus RDC Not.s #

A del Rio #           Anulpho



Carlo Guandalino supp.te
-o-

Sul retro "Mem.le delli Agenti di Mons.re Bigli"

f.10v



Consignata fuere copię uoti, et decretorum




d.° D.Carolo Guandalino Agenti eiusd.




J. et R.mi episcopi.



Jt. capturę contra nominatos in ipso de-

5


creto.



ordines uocandi ita quod ueniant nonnulli




alij



precepta ad prohibendum



Pręceptum sistendi in off.° Prętorio contra

10


P. Antonium Besutium




Mercantolus RDC Not.s #

-o-

f.11r


fol.89 
1653. die 11. x^bris


Vt informat.es restantes in processu homicidij Caroli




Montalbetti camparij R.mi Episcopi Billie




sine aliquo impedimento assumantur

5


iuxtà decreta Mag'ratus



Notarius Mercantolus statim illa executioni




mitti curret, monitis Agentibus R.mi



Episcopi, ut subministrent ea, quę pu-




-tauerint adhuc expedire pro perfect.e
10


informationum



Jnterim renouetur pręceptum aureor. mille




Theodoro Besutio, ut Ciuitatem Ml^ni




seruet, et in ea sequestratus remaneat,




donec &

15

Signat. 


 
Jl med.° giorno 11. Decembre


Andai Jo Notaro della R.C. jnfr^o alla Casa




d'habitatione di d.° s.r Theodoro Besozzo




nella quale per ordine del Tribunale

20


a' giorni passati fù da me sequestrato




con precetto di mille scudi & et per essecut.e



del ss'to decreto del giorno d'hoggi, gli hò




rinouato detto precetto per la med:a somma




di mille scudi di non partirsi dalla

25


p'nte Città di Milano senza licenza

-o-

f.11v




del d.to Mag.to, et che perciò il sequestro




della Casa si leui, mà si contenghi nella




Città, sin à nouo ordine & qual'hà promesso




di seruare anco col giuram.to &

5


Mercantolus RDC Not.s #

-o-

f.12r


fol.89. t.°

^ et in
┬Llustriss. Magistratus Reg.Duc.Redd.Extraord. Status Me-


specie J.C.
┴
diolani ^ sic instante Reg.Duc.Fisco &c. præcipit, & præci-


Coll. Ale-

piendo mandat infrascriptis inferius nominatis, vt termino


xandrię d.

dierum trium prox. fut. post præsentis inthimationem compa-

5
questoris Anulphi
reant in eius solita sala audientiæ sita intra Mœnia Curiæ Aren-


delegatus


denuo




ghi Mediolani ad ^ standum, & parendum mandatis præf. Illust.




Magistratus, & ad perhibendum testimonium veritatis pro




nonnullis concernentibus interesse Reg.Cam., sub pæna scu-





quinquaginta




torum ducentum præf. Reg.Cam.Mediol. applicandorum

10


casu &c. in quam &c. aliter &c., & de inthimatione &c.




Dat. Mediolani die quinto mensis xbris 1653




Quorum præcipiendorum nomina sunt hæc vlz.




ex.s
franciscus de Lucijs d.s jl zaboio habitans jn loco






Bodij

15


ex.s
franciscus dauerius dictus jl moreto habitans ut s.a






qd. Bernardi




ex.s
Ambrosius Bossius ^ habitans ut s.a



ex.s
Antonius dauerius d.s jl Gabana habitans ut s.a






qd. Jo.baptę




ex.s
Joseph dauerius ^ habitans jn d.° loco Bodij



54. t.°     
Carolus Baricellus mercator Piscium jn d.° loco

20


ex.s
Paulinus Bossius qd. Hieronimi habitans uts.a



ex.s
Jo: Bapt^a dauerius d.s il fino qd. Arcangeli habitans uts.a


44          
app.s jl Bottacino habitans uts.a


54 t.°
     
Paulus dauerius habitans uts.a



ex.s
Baptista Albinus qd. fran.ci habitans jn loco Capitis lacus

25

14           
franciscus dict. jl Bonbognino loci Capitis lacus



jn denuntia  Joseph Tagnochetus  Præses, & Magistri &c. d.i loci Capitis lacus



ex.s
Bernardinus Nicola qd. Philippi habitans jn loco Capitis lacus




ex.s
Bernardinus Vaninus qd. Josephi d.i loci Capitis lacus




ex.s
Hier.s T  Hier.s Triaca habitans jn loco Calcinati

30


ex.s
Jacobus Antonius Paruconus loci Bugugiati




ex.s
Carolus Paruconus qd. fran.ci dicti loci Bugugiati



fol.22.      
Andreas ab ecclesia Consul Blandroni



               
Jo. Petrus Parolus dictus Pedrinus Piscator Blandroni

-o-

Questo mandato e' a stampa; trascrivo in corsivo la parte manoscritta.

f.12v



               
Stephanus Ghiringhellus, et │



fol.22.t.°
Bartholameus de Luchinis    │Piscatores Blandroni



fol. 28. t.°
Baptista mercator Piscium habitans jn loco Bardelli





app.s jl zalà mercator Piscium habitans jn Burgo Varisij

5




Anulphus deleg.s
-o-

In base al decreto del 5 dic. vengono chiamati a testimoniare a Milano gli uomini già sentiti da Anolfi e Nava, ed altri coinvolti. Le relazioni della consegna delle citazioni qui non compaiono, per quanto siano citate nel "Liber Navae".

f.13r


fol.89. t.°


Nos JC. Coll.s Ciuitatis Alexandrię don Franciscus




Anulphus ex dd. questoribus Jll.mi Mag.s extraord.




ab eod. specialiter deleg.s prout jn actis &



Tenore presentium & sic jnstante Regio Fisco, et pro exeq.°ne

5


decreti dictimet Jll.mi Mag.s precipiendo mandamus




Petro Antonio Besutio habitanti jn Terra Bardelli,




quatenus jnfra tres dies proximè futuros post &




sistere debeat jn carceribus Prętorij med.i, ad




nostris stan^, et paren^ mandatis, et ad se

10


subijcien^ examini pro nonullis concernentibus




jnteresse Reg. Fisci, jtà ut in actis nostris fides




appareat de d.a presentatione intrà triduum




numeran^ post lapsum dicti tridui, et hoc sub




pęna scutor. quinque centum Reg. Cam. med.

15


applican^ casu & alioquin & et de jntimatione &




dat. med.i die quinto mensis decembris anni 1652.




Signat &




Mercantolus RDC Not.s #




1653. die martis dec.° sexto men^ x^bris

20

Mihi not.° infr^o & retulit & Jo: Bap^ta Baijus pub.cus seruitor Co'nis




Ml^ni incola Burgi Varisij se hodierna die mand.° et ad instan^




de quibus s.a iuisse domum hab.°nis ss'ti Petri Ant.ij Besutij




sit. in loco Bardelli Pleb. Brebbię ibique fam.ę eiusd.




intimasse, dedisse, et dimisisse copiam unam ss'ti precepti ss'ti

25


tenoris ac subs^ti uts.a aliaque egisse & prout & et jta &



And.s fran.cus Montius d.tus Canturius pub.cus



Ml^ni not.s ss'tam relat.em a d.° ser.re fidelitèr




recepit et pro fide subs^it & 

-o-

f.14r




Philippus .IV., Hispaniar. Rex, et Ml'ni dux iij ~

 

Dil.te n'r. Viso responso ad nos dato per Egr.m Capitaneum Just.æ



Ml'ni, pro exequut.e litterarum nostrarum ad eum


fol. 93. t.°
datarum die 27. pt^ti mensis no^bris, in causa

5


homicidij sequuti in personam Caroli Montalbetti,




censuimus illius ex^plum his n'ris occlusum ad uos




esse remittendum, mandantes, ut illud iungatis




processui, qui per uos instruitur in dicta causa.




Ml'ni die xviij. decembris Mdcliij .~.

10

1653 die 19. xbris



Presentata & Registret. jn Actis




et moneantur Agentes Ex.mi d. Episcopi
JacJuagnes#



Bilię ad effectum ?pari modo Eg.s fiscalis Ripa ~




Anulphus deleg.s
-o-

Il Senato gira all'Anolfi la risposta data dal Capitano di Giustizia circa gli eventuali processi pendenti nel suo ufficio sul caso Montalbetti. La lettera e' indirizzata "Egr.° J.c.to D.Fran.co Anulpho ex Quęst.bus red. nostror. extraord.or. status Ml^ni, causæ deleg.° n^ro dil.to #"

f.15r



E. R.


Per M.V. traditę mihi fuerunt litterę ex^pli seq.tis


Philippus Quartus Hispaniarum & Rex, et Ml^i




Dux iij &

 

Dil.te noster. Relatis coram Senatu litteris Egr.

5


Quęstoris Anulphi ad nos datis in causa




homicidij sequuti in personam Caroli Montalbeti,




commisimus eidem Egr. Quęstori, ut etiam




tamquam delegatus procedat in ipsa




causa, eamque diffinitiuè nobis referat,

10


uobis autem mandamus, ut nobis dicatis,




quos processus hac de causa coràm uobis pendentes




habeatis.  Ml^i 27 9^bris 1653.



Sig. Jacobus Juagnes, et sigillat&



Pro quarum executione dico, nullos in off.°

15


meo extare processus pendentes in causa




homicidij sequuti in personam prędicti




Caroli Montalbeti, verum habeo quęrelam




porrectam per Carolum Guandalinum, uti

-o-

  4 -
e' riportata la lettera del Senato di cui al f.7r

17 -
querela: e' relativa alla pesca delle scartole del 1652, qualche mese dopo la vendita dei laghi; anche allora Teodoro Besozzi fece la pesca in barba al nuovo padrone.

f.15v




rerum gestorem D.Episcopi Bilię contrà D.D.




Cęsarem, et Theodorum Fratres Bessutios,




quod de facto piscari iusserint in lacu




Gauirati, super qua examinati fuerunt

5


Alijsius, et Carolus de Montalbetis Camparij




dicti D.Episcopi à suo Procuratore producti




qui deposuerunt de auditù à nonnullis,




quorum nomina ignorant, prędictos




Fratres Bessutios piscari fecisse in d.° lacù.

10

Sup^tus Carolus Guandalinus quęrelans produxit




quoque examinari in testem Joseph




Bodium mercatorem piscium in




burgo Varisij tamquàm ille, qui emerat




pisces, quos piscari iusserant d.i Fratres

15


Bessutij, qui Joseph Bodius examinatus




deponit habuisse pisces à Baptista




Ferrario mercatore in loco Bardelli, quos




ipse Baptista emerat, sed nescire à quo

-o-

f.16r




pisces prędictos emisset, qui Baptista Ferrarius


1653 die 19 xbris

non fuit examinatus, cum d.s D^nus Episcopus


citet. Bapt^a

mihi pręsentasset delegationem Ex.mi

Ferrarius ad se

M.V. Gubernatoris, ut in d.a causa proce-

5
subijciendum examini
derem, quę delegatio ferè incontinenti per


Anulphus deleg.

Procuratorem dicti Domini Episcopi à




me recuperata fuit, et quamuis pluries




à me institus, illam unquam reconsignauit,




et sic in hac parte imperfectus remansit

10


processus causa prędicta, rebus posteà




iàm diù compositis, ut dixit d.s Agens.



Adest quoque in off.° meo quęrela porrecta




sub die vig.ma quinta Nouembris anni




1652. per Simonem Leuam de loco Tarnati,

15


Plebis Brebię, et Jacobum Bognum de




loco Verani dictę plebis, uti conductores




prędicti D.Episcopi, lacuum Corgeni, Ternati,




verani, et Comabij contrà Joannem Carolum

-o-

12 -
querela: e' contenuta in questo stesso fascicolo

f.16v




Vicecomitem, Cęsarem, et Hippolitum Fratres




Soresinos, et Paulum Camillum paritèr




Soresinum de incisione retium, eo quia dicti




q^lati reuocauerint ad animum ipsos q^lantes

5


accepisse à pręfato D.Episcopo piscat.em



dictorum lacuum, nec fuit in d.a causa ulterius




processum, cum querelantes nihil suminis-




trauerint, et hęc sunt, quę in off.° meo extant




iuxtà mihi demandata per M.V., quam

10


D.O.M. saluam, et incolumem seruet. Mdl^i




die quinta x^bris 1653.




M.V.




Hum.mus Seruus




Fran.cus Villanus Cap.eus Just.ę &

-o-

f.17r


Castillionei Agentis


d. episcopi Bilię


fol.106.

1653 die sabbati Vigesima mensis Decem-




bris



Coram Egr.° JC D^no Francisco Anulfo ex Questorib.




Reg. Ducalib. Redd.um Extraord.um Stat. Ml^i

5


et Deleg. &



Comparent Agentes R.mi Co. Francisci Bilij Episcopi Pap.




occasione processus per d.um Egr.um D^num Quęstorem




instructi super nece Caroli Montalbeti ex Sal-




tuarijs lacus Gauirati, et mutationis possessionis

10


eiusdem lacus et aliorum omnium ex ipso processu




resultantium et semper saluis & inherendo alias




deductis et petitis pręcipue uero decreto Jll.mi



Magistratus pred.i vt ageretur cum Jll.mo et R.mo



D^no Archiepiscopo Ml^i quatenus curaret

15


sistere debere in eius fortijs R.Curatum loci




Bardelli qui dicit. interuenisse d:° homici-




dio et alijs eo actu patratis exponit sicuti




d.um decretum fuit pręsentatum et prope diem




expectat. a d.° Jll.mo D^no Archiepiscopo

20


executio et personalis constitutio d.i R.




Parochi et sicuti ea de causa detentus est

-o-

f.17v




Bapt^a Saluinus Consul d.i loci Bardelli




super cuius depositione et relaxatione liberari




non debet nisi constituto et examini supposito




d.° R. Parocho neque expedit ut d.us Consul

5


relaxet. et colloqui possit neque d.um R.Curatum




nec alios propter timorem subornationis




propterea petunt non relaxari, imo in




stricto carcere retineri d.um Bapt^am Saluinum




Consulem donec superueniat constitutum d.i
10


R.Parochi et processus a foro Ecclesiastico




ad d.um Eg.um D^num Questorem remittat. ut




inde possint comparentes sumministrare




sumministranda et d.us Eg.us D^nus Questor




pro iustitia prouidere secus protestat. & et

15


hec repplicat & saluo iure &



Qui pref.us Eg.us D^nus Questor deleg.us re etiam




participata cum Eg.° Fiscali Ripa deleg.°




ordinauit et ordinat denuo agendum cum d.°




Jll.mo D^no Archiepiscopo ut omnino iubeat

-o-

f.18r




d.um R. Curatum sistere in suis carceribus, iuxta




alias pred.us Jll.mus Magistratus decreta interim




autem retinendum d.um Consulem  &



1653 die 20 xbris
5


Audita Jungantur ?esitę jnstantię factę et acta




concernentia hanc partem et eg.s fiscalis Ripa




subijciat
Anulphus



1653. 22. x^bris



Justa uidetur fisco petitio Agentium Jll.mi, et Reu.mi
10


Episcopi ne relaxetur d.s Saluinus, donec sequatur




constitutum Reu.di Curati Bardelli, et ab eo recognoscat.




an denuntia per Saluinum delata, fuerit ab eodem




Reu.do Curato dictata, et manu propria scripta, (ut




Consul asserit), quia ubi negaret, de falso teneretur d.s
15


Consul, et ubi afirmaret, non desunt inditia de




falso procedendi contra d.tum Reu.dum Curatum.



Additur, quod eiusdem Consulis examen, adhuc non




est perfectum, et pluribus urgetur, ut latius




suo tempore se t^n &

20


Ripa



1653 die 23 xbris



Juxta uotum fisci, suo tempore nom.e ?excutie ?solus




Consul cum assist.a egregij fiscalis Ripa





Anulphus
-o-

f.19r


Jo:Baptistę dauerij


d.s jl Bottacino
1653. die Martis 23. Decembris


  fol. 111
Coràm Jll.mo D^no Questore Francisco Anulpho




Dellegato &



Comparet Jo^es Baptista Dauerius Maria

5


d.s il Bottacino, et saluis & dicit fuisse citatum




ad se subijciendum examini, paruit, fuitque




examinatus, et dimissus cum precepto 




scutorum centum de comparendo toties,




quoties fuerit requisitus, et quià dictus

10


Comparens non bené se ualet, et habitat




in loco Bodij hinc distante miliaribus




triginta duobus, et si non impossibile,




saltèm dificile erit reuertere hanc Ciuitatem




Jdeò petit d.m preceptum tolli aliter &

15


saluo &



Qui prefatus Jll. D^nus Questor Dellegatus o^ibus




modo &



Narratum preceptum tollit & et ita &




Anulphus deleg.
-o-

f.20r


fol.112

Reu:mo Sig.re


Li Agenti di Monsig.r Bilia Vescouo di Pauia




alcuni giorni sono presentorno nelli atti




vna Comparitione, et Jnstan., adimandando

5


si trattenesse jl Console di Bardello sin tanto,




che jl Curato del medemo luogo si fosse consi-




-gnato in cotesto Arciuescouato, con pretender




si dijno tutti gli Jndicij, che lo aggrauano,




per proceder contro di esso, oltre à quelli inten-

10


dono somministrare. Questa mattina solam.te



uengo auisato per parte di V.S.R:ma, che d.°




Curato si è consignato per obedir &, le




supplico dar tempo che faci auisare




et d.° Monsig.r Vescouo, et anco il Notaro

15


del Processo, acciò possino accudir conforme




alla jnstanza di d.° monsig.r Vescouo, et




alli ordini che jl mio Tribunale darà,




perche jo non posso cosi facilm.te da me




risoluere, mà tutto il Tribunale, qual

20


non si gionta sino alli 8., ouero con ordine




del s.r Presidente mio, et senza piu à V.S.Jll.ma



baccio di cuore le mani, è le auguro jl buon




capo d'anno. Milano primo Genaro 1654




D.V.S.R.ma
ser.re deuotiss.

25

subscript. d. fran.co Anolfi


monsig.r Vic.° Generale


 Cesare Biandrati

-o-

f.21r


don Caroli Guandalini


  Agentis Jll.mi et Reu.mi

  d. episcopi Bilię

Jll.mo Trib.le

fol.112.



Jn conformita delli auisi datti da questo Jll.mo Trib.le à




mons. Jll.mo Arciuescouo perche si compiacesse con suo




particolar ordine chiamare à questi Atti il Curato

5


di Bardello come, che potesse restare interessato nell'




Homicidio seguito nella persona di Carlo Montalbetto




uno de Campari elleti da Mons. Jll.mo Biglia Vesc.° di Pauia




alla cura del lago di Gauirate, Perche douendosi




fare alcune delligenze concernenti al processo di detto

10


Homicidio si potessero fare senza alcun disturbo




per essecut.ne di che hanno intesso li Agenti di detto




Mons. Jll.mo Vesc.° essersi consignato auanti Mons. R.mo



Vic.° G^le Archipiscopale il d.° Curato, et dal med.°




sig.r Vicario G^le farli instanze presso questo Jll.mo
15


Trib.le perche si diano li jnditij nel d.° processo resul-




-tanti contro d.° Curato, et cio con ogni premura




di prestezza perche altrim.te sarebbe statto il med.°




Curato per ordine di d.° Mons. Vic.° G^le licenciato,




et atio questo non segua, et mancando al

20


detto processo, pertanto li detti Agenti ricorono

-o-

Questo doc. e' definito sul retro "Mem.le Delli Agenti di mons. Jll.mo Biglia Vesc.° di Pauia"

f.21v




alle ss.e loro Jll.me


H. supp.le dar subito ordine, che ogni, et qualsiuoglia




indizio risultante dal d.° processo contro detto




Curato si mandino à d.° Mons. Vicario Generale

5


atio possi procedere auanti in d.e Cause



E perche confrontando la denuntia presentata dal




Console di Bardello con li jnditij resultanti




dal detto processo si tiene per indubitato detta




denuntia esser falsa, percio affine, che anche

10


sopra questo aponto si proceda contro detto




Curato ogni uolta, che la riconosce per




sua mano, et da lui detata, percio si supplica




parim.te le ss.e VV.e Jll.me restino seruite dar




ordine, che l'originale di d.a Denontia si rimetta

15


à d.° Mons. Vicario Generale  jl che &.




4 Januar 1653




Eg fis Ripa sub.t



#




1654. 4. Januarij

20

Sentit fiscus iniungi posse Cancell.° Nauę ut quamprimum




Carlo Guandalino supp.te
-o-

17 -
annotazione del magistrato Del Rio

19 -
parere del fiscale Ripa

21 -
firma della supplica a nome di don Carlo Guandalino, agente del vescovo Biglia 

f.22r




presentet Reu.mo Vicario Gn^ali Curię Archiepiscopalis




omnia inditia ressultantia contra dictum Reu.dum,




et ulterius originale denuntiæ per Consulem Bardelli




presentatæ (retenta illius copia) ut à d.to Reu.mo Vicario

5


possit d.s Reu.s interogari an sit scripta sua manu,


+ siue

ab eoque dictata, et dicto Consuli tradita.


caractere



Et ulterius etiam consignet copiam authenticam instantiæ




factæ per Vincentium MontiAlbetum Patrem




interfecti, ut procedat. contra culpabiles, nec non et

10


uisitationem cadaueris, et Nauis. se tamen & --




Ripa




4 Januar 1654




fiat juxta votum fisci




A del Rio  #
Anulphus
-o-

12 -
annotazione del magistrato Del Rio e firma del questore Anolfi

f.23r




1654 die 2 Januarij


Per Coad.rem Nauam
Transmittantur statim ad R.um Vicarium




Generalem omnia jndicia concernentia




personam Curati Bardelli una cum copia

5


denontię factę (ssa ut recognoscat.




idem met originale denontię) homicidij




Caroli Montalbeti, transmittaturque Copia




jnstantię ult.° loco factę ab Agentibus




Jll.mi d. Episcopi Bilie, ad effectum ut

10


Consul detineat. donec absolutum sit





prius d.tis



examen d.ti Curati Bardelli, monitisque ^ agentib.




de hac transmiss.ne ut suas ualeant facere jncum-




bentias coram ipso D.no Vicario G^li gnngnng°


Jbid. egr.° fiscali Ripa pariter de omnib. edocendo nomine

15


magistratus ad effectum d.tum originale  Anulphus



ostendendi pro recognit.ne t'm




Anulphus

-o-

E' un foglietto inserito nel documento precedente

f.24r


Baptistę Seluini



fol.114 --
Jll.mo Mag.to


Battista Seluino Console del luogo di Bardello hum:mo ser: dille SS.VV.J.




denunciò il fatto seguito nel Terr.° di esso luogo, nel quale restò morto




uno, et essaminato alla presenza del sig.r Questor Anolfo delleg.°

5


disse la uerità di quant'era informato; fù doppo citato c.a



mezzo il mese di Decembre prossimo passato, acciò di nuouo douesse




comparir auanti il medesimo s.r Questor in conformità del p'pto




di cento scudi fatto al supp.te, et subito ubedì, et essendosi di nuouo




sottoposto all'esamme disse parim.te la uerità di quanto era

10


informato, et che la denuncia fù scritta dal medesimo Curato d'esso




luogo di Bardello, nulladimeno fù ritennuto, come anche si ritiene




di presente nelle carceri del Pretorio di Milano senza alcun




utilità della Giustitia, hauendo deposto la uerità di quanto




era informato, et solamente d.a retentione causa la sua rouina

15


sendo pouero carico del padre uecchio et orbo, madre inferma,




moglie, et molti figliuoli, ne sa come si possano sostentare,




meno egli hà alcun sussidio per uiuere nelle carceri, ne mai




puotra dirne piu, ne meno di quanto gia hà deposto nelli




esammi ancor con la tortura confermati; si che ricorre alle

20


SS.VV.Jll.me


Humilm.te supp.le siano seruite ordinare che subito sia rilasciato,


1654 die 9 januarij
hauendo egli come testimonio già deposta la uerità, ne si


citent. agentes


R.mi Episcopi

crede che contro di lui si possi opporre buggia, ne altro man-


cum termino unius


ad deducendum

camento. Jl che &

25
petita concedi non debeat
1654. 8. Januar.s



Anulphus

        #
L&  Egr. Anulfus prouideat




Arch.s #




1654 die 15 Januarij

30


Jterum propositis et audita relatione Coad.ris Nauę ------------




Georgio ottolino not.° per il supp.te
-o-

27 -
Arch(intu)s: era un altro questore delle Entrate Straordinarie, forse qui fa le veci del Magistrato; e' comunque coinvolto nella causa come si vede dalla lettera di Anolfi al Presidente del Senato (cfr. fascicolo nella busta 276)

28 -
e' un'annotazione dell'Anolfi che prosegue sul verso

29 -
questa invece e' la firma del notaio che ha scritto la supplica per il console Salvini

f.24v




et q.d eg.s fiscalis Ripa persistit jn sua jnstantia




diei 22 xbris, d.m fuit q.d curet coad.r Naua




scire an respectu jnstantię fisci d.tus Consul fuerit




examini supositus, a Judice Eclesiastico una cum

5


Curato Bardelli, et ubi nil aliud fuerit summi-





et repertum




nistratum ^ aduersus Consulem detentum Renouato




Pręcepto sub quo p.° loco fuit licentiatus




Relaxandum Consulem




A Del Rio #
Anulphus

10

1654. die Jouis decimo quinto mensis ss^ti



Accessi ego Coad.r Naua ad Reu.mum d. Vicarium Curię




Archiepiscopalis med.i eumque jnterpellaui ad




dicend., an Curatus Bardelli, et Consul eiusd.




loci fuerint ab eius judicibus ecclesiasticis

15


examini suppositi, qui R.mus d. Vicarius




mihi dixit jam fuisse examinatos, dictumque




Curatum denuntiam recognouisse, eius propria




manu factam fuisse, quibus habitis &




Naua Coad.r
20


1654 die 16 Januarij



L.tis Relaxet. consul renouan^ præcepto jn



A del Rio #
Anulphus


Jncontinenti sub ead. die Pro examine ss^ti decreti magistralis




datus fuit ordo Custodi carcer. officij Pretorij med.i
-o-

f.25r




in quibus detinetur dictus Consul, illum relaxandi




prout fuit relaxatus &



et dum dictus Consul extaret extra carceres, nempè




super lobia, ubi habitat d.s Custos, per me Coad. Nauam

5


fact. fuit d.° Consuli preceptum, sub pęna scut.




centum Reg. Cam. med.i app^catur., de comparendo




coram pręfato Jll.e Magistratu toties quoties fuerit




vocatus, eiusque mandatis parendo, quod precept.




jnde suscepit, seruare promisit, et jurauit &

10


Naua

-o-

f.26r


fol.114 --




Ex ordine Jll.mi Mag.tus Extraord. Redd. Status Ml'ni sic instante




Bapt'a Seluino Consule loci Bardelli detento in carceribus Prætorij




Ml'ni semper cum resseruat.ne jurium suor., et non aliter & moneatur per




quemlibet ostiarium Don Carolus Guandalinus Agens, siue Pro-

5


curator Jll.mi et R.mi episcopi Bilij quat.s infra diem unam




post & debeat deduxisse quare concedi non debeant petita per




d.m Jnstantem in eius supplici libello porrecto præfato Jll. Magistratui,




ut id' relaxetur, cum in causa processus instructi à Perill.mi D. Questore




Anulpho dell.° occas.ne necis cuiusdam Camparij, super laculis Pleb.

10


Brebbiæ, et ubi Consul d.s Seluinus ueritatem denunciauerit, et uerum




deposuerit, et hoc pro execut.ne decreti facti die hodierna super d.°




memoriali de quo in actis penes infr'um Cancellarium aliter & saluo &




Ml'ni die Veneris 9. Januarij 1654.




Mercantolus RDC Not.s #

15


1654. die lunæ 12. Januarij



Retulit Joseph Confalonerius ostiarius & se die heri 11 iuisse




domum habitat.s ss'ti R.mi D.Episcopi Bilij, sit. in P.N.




P.S.Bartholomei intus, ubi habitat ss'tus don Carolus




Guandalinus eiusd. R.mi D.Episcopi agens, ibique reperto de

20


eiusd. Jll.mi d.episcopi familia, eid. familię cop^ ss^t. monitionis




et uts.a dedisse, jntimasse, ac dimississe ~ aliaque egisse prout ~

-o-

Questo foglio volante e' inserito nel doc. precedente

f.27r


don Caroli Guandalini
Jll.mo Magistrato


fol.114 --



Carlo Guandalino Hum.mo ser.re di questo Jll.mo Magistrato straord.rio



è stato auisato come Agente dell'Jll.mo e R.mo Mons.re Biglia

5


Vescouo di Pauia, che nel termine di un giorno debba hauer




dedotto perche non debba essere di carcere rilasciato Batt^a




Seluino Console del luogo di Bardello per le ragioni da lui




allegate nel suo mem.le, il quale uisto dal supp.te con il




decreto sopra di ciò ottenuto, l'hà scoperto orrettitio, e sur-

10


rettitio; non hauendo supplicato la uerità del fatto seguito




nella causa dell'homicidio commesso nella persona di Carlo




Montalbetto Camparo sopra il lago della Pieue di




Brebbia nel modo, e forma, che dal processo instrutto




dal s.r Questore Anolfi deue apparire. E perche il supp.te
15


non può in un giorno solo dedurre quanto hà da sommini-




strare contro detto Console in d.a causa, stando la breuità




del tempo, che non si deue d'un solo giorno angustiare;




pertanto ricorre per opportuna prouisione da q.to Jll.mo



Tribunale

20

Hum.te supplicando degnarsi statuire termine competente




almeno di otto giorni al supp.te à somministrare, e fare le




sue incumbenze, trattenuto frà tanto in carcere d.° Console



Jl che &





1654 die 13 Januarij

25


L.tis Coad. Naua curet ut statim judices eclesias-




tici respondeant an consulis persona sit necessaria




pro jnstruct.ne processus, ad limites jnstantię egregij




fiscalis Ripę mox per totam diem mercurij submi-




nistrent agentes quidquid       Jl med.° supp.te
-o-

29 -
la firma " Jl med.° supp.te" si riferisce alla supplica. Questo doc. porta sul retro "Mem.le di Carlo Guandalino Agente di Mons.re Jll.mo Biglia Vescouo di Pauia"

f.27v




aliter procedit. ad Relaxat.nem Consulis absque ullo




decreto
Anulphus




A del Rio #



De presentis Memorialis cum decreto supra facto, copia autentica

5


consignata fuit sub d.a die 13. Januarij d.° don Carolo Guan-




dalino Agenti ut s.a


ead.que die. Pro exequtione ss^ti decreti Magistralis Accessi




ego Coad.r Naua ad Reu:mum d. Vicarium Generalem




Curię Archiepiscopalis med.i, quem jn eius ędibus sitis

10


jn Pallatio Curię Archiepiscopalis inueni, et de




contentis jn pred.° decreto monui et^ per estensionem, qui




R.mus Vicarius per similia mihi dixit



V.S. mi dij copia di questo Memoriale con jl decreto




fatto dall'Jll:mo Mag.°, perche douendosi questa

15


sera far congregatione possi il tutto proponere




jn d.a congregatione, et à tal effetto ne darò parte




à monsig.r Vicario Criminale che hà jl Processo





et sic




di questo negotio presso di se, et è jnformato, percio



paulo post fuit d.° R.mo d. Vicario Generali tradita

20


copia har. precum cum decreto magistrali ad eff& --




Naua Coad.r F.




1654 die 15 Januarij




Jterum propositis

-o-

Questo foglio volante e' inserito nel doc. precedente

23 -
vuol dire che il Guandalino ha riproposto la sua supplica; logicamente prosegue al f.24r, sotto la supplica del console di Bardello

f.28r


d. feudatarij Theodori Besutij


fol.116 --

 
Jll.mo Magistrato



D'ordine di questo Jll.mo Tribunale fù fatto precetto di 1000 scudi




al feudatario Theodoro Besozzo supp.te delle SS.VV.J. dal Cancell.e
5


et Not.° di questa Reg.a Cam.a, accio non partisse da questa




Città parim.te senz'ordine delle medesime SS.VV.J. La causa del d.°




precetto non fù espressa, meno egli seppe da doue puotesse




deriuare, sapendo certam.te non esserui occas.ne di tal precetto




ne molestia. Doppo hà inteso prouennire il d.° precetto

10


da certo fatto seguito à mesi passati nel luogo di Bardello




in quale dicesi occorsa la morte d'uno de Campari sopra li




laghi. Se adunque questo è il pretesto di d.° precetto non




può susistere per niuna ragg.ne, massimam.te perche l'istesso




Besozzo non tanto fù, ne é colpeuole, ma ne anche fu

15


informato del seguito, sapendosi certa, et sicuram.te che




egli in quel tempo era absente da quelle parti, et se




bene con ragg.ne puoteua opporsi à tal precetto, nulladi-




meno per l'ossequio, che porta à questo Jll.mo Tribunale hà




ubedito, pero confidandosi che resta informato dell'

20


innocenza sua ricorre alle SS.VV.Jll.me


Humilm.te supp.le siano seruite di leuargli il detto precetto fattogli




di non partirsi da questa Città, attesa l'innocenza sua




et per le necessità che tiene di accudir à suoi interessi Jl che &




1654 die 23 Januarij

25
ead. die cum comparuerit personal^r
L.tis Tollat. Pręceptum in Pręiuditium



in Can.ria d.s d.feud.s Theodorus

suplicantis emanatum    Anulphus



Besutius, data fuit illi notitia ss^ti



decreti, admonitusque fuit, ut sublato
A Del Rio #


seq.tro, accedere possit quocumque uoluerit &

30


Mercantolus RDC Not.s #
-o-

Sul retro del doc. "Del Feudatario Theodoro Besozzo"

f.29r


die octau 16. Januarij 1654

fol.116
All'esecutore per la Reg. Cam. nella Prouincia




del Seprio



Hauendo noi decretata la descrittione de

5


beni si di Cesare et Antonio fratelli Besozzi,




come di Jgnatijno Besozzo tutti habitanti




nella Terra di Bardello, per causa dell'




homicidio seguito nella persona di Carlo




Montalbeto dal mese di Nouembre prossimo

10


passato, è per trouarsi d.° loco di Bardello




piu prossimo à cotesta uostra Prouincia,




ui ordiniamo, che senza perdita di tempo




ui trasferiate alla d.a Terra di Bardello,




e doue ui consterà, che detti Besozzi respe

15


-ttiuamente possedono beni, è jui pren-




dendo le douute informationi sopra la




qualità, è quantità de loro beni mobili,




et jmmobili, nè formate à nome della Reg. Cam.




ogni diligente descritione, con sequestri

20


jn forma solita si presso le Communità, come




Massari, fitabili, è piggionanti, auertendo che




non segua alcun pregiud.° alla d.a Regia




Cam. in d.e descritioni, quali eseguirete




à spese de fitti, è frutti de medemi beni

-o-

Sul retro del doc. "1654 16. Jan.rij consignata d. Carolo Hier.° lomeno esse exequutori #"
f.29v




inuiandoci doppò retta copia autentica




di tali descritioni con uostre alle mani




del sossignato Notaro Reg. Cam. à effetto ~




A Del Rio #
Anulphus

5


1654 die 14 februarij



Reiteret. aprensionis decretum et exequt.ni mittet.




et Vicario Seprij dent. littere ad effectum




ut curet scire quare ad hucusque non




fuerit p.tum decretum execut.ni missum

10


a Preexecutore ad effectum ut denuo is




sit sollicitus de pr.ta execut.ne




Anulphus
-o-

  2 -
con vostre: con vostra lettera

f.30r


14 feb. 1654

fol.116 t.°
All'Esecutore per la Reg. Cam. nella Prou.a del Seprio



Con nostre de 16. Genaro prossimo passato, consignate




nelle Vostre mani, ui commettessimo che senza




altra dilacione ui transferiste alla Terra di

5


Bardello per la descritione de beni di Cesare




et Antonio fratelli Besozzi, come anco per la d.......




Jgnatio Besozzo tutti habitanti jn d.a Terra




di Bardello, et doue ui fosse constato che detti




Besozzi respetiuam.te possedessero beni, et effetti,




anco con patto di Grazia

10


é per non hauer sin qui hauuta altra notitia




di quello che jn uirtu di d.a nostra commissione





con molta misutu Admiratione del nostra per tal mancanza




hauete operato,+ Per tanto ui ordiniamo, che




subito ci rescriuiate diciate la causa




perche non habbiate fatte tali descritioni,

15


et se fatte perche non trasmesse per non darci





proceder
come jnobedienti




causa di votar contro di Voi atti rigorosi



alli ordini nostri




Anulphus




A Del Rio #
-o-

f.31r


14 feb. 1654

fol.116 t.°
Al sig.r dottore Benedeto Boido Vicario del Seprio



A cotesto esecutore per la Reg. Cam. Carlo geronimo




Lomeno sino sotto li 16. Genaro pross.° passato




commettessimo con nostre, che senza perdita di

5


tempo si hauesse à transferir à Bardello, é doue




fosse stato necessario per la descricione de beni à nome




della medema Reg. Cam. di Cesare, et Antonio fratelli




Besozzi, come anco d'Jgnatio Besozzo tutti habitanti




jn d.° loco di Bardello, per la causa auanti di noi

10


pendente, è perche sin qui non habbiamo hauuto notitia




di quello habbi jl d.° esecutore fatto per esecucione




di d.° nostro ordine, è douendosi tutta uia ese-




quirlo, habbiamo nouam.te con nostre qui inchiuse




interpellato jl d.° esecutore à dirci le cause

15


perche habbi tardato in non far d.e descricioni




et se fatte perche non cè l'habbi trasmesse,




et stimato per altra parte molto opportuno di




dire à V.S. (sapendo quanto sij zelante delli




jnteressi del Reg. fisco) che farà jn modo di

20


sapere perche jl d.° esecutore fin qui non




habbi fatto tali descricioni, acciò anco senza




intermissione di tempo le facci, per...tendosi




noi questo dalla diligenza sua, con br questa




risposta. Nostro sig.re guardi V.S.

25


A Del Rio #
Anulphus

-o-

f.32r


fol.116 t.°




1654 die 14 februarij



Antequam procedat. ad nouas jnformat.nes



et ad vlteriora pro conclus.e processus




necis saltuarij Caroli Montalbeti

5


Coad.r Naua curet ut per Pretorem




Plebis Brebbię transmittat. processus




jnstructus jn eius officio ad effectum &



denturque litterę d.to Pretori ut remittat processum




Anulphus deleg.s
-o-

f.33r


14 feb.1654


fol.117 -
Al Podesta di Gauirate



Per l'homicidio seguito mesi sono nella persona




di Carlo Montalbeto uno de Campari sopra





di Gauirate




cotesto Lago ^ in nome di Monsig.r Vescouo

5


Bilia Patrone di esso, resta per ordine nostro




come causa, che priuatiuè quo ad alios




ci spetta, formato Processo, dal quale appare




che in cotesto officio sopra denoncia por-




tata dal Console di Bardello, ò jn altro

10


modo si sij parim.te formato Processo in




causa di d.° homicidio; Per tanto acciò si




possi passar auanti, habbiamo ordinato




di dirgli, come con queste nostre le diciamo,




che senza interuallo di tempo, ci trasmetta

15


copia autentica di d.° Processo, tratenen-




dosi fratanto dall'inoltrarsi jn esso.




Nostro sig.re la Guardi.

25


A Del Rio #
Anulphus





deleg.s
-o-

f.34r


11 Marzo 1654


fol.117 -
Al Podesta di Gauirate



Con nostre de 14. di febraro prossimo passato, le




ordinassimo, che ogni, et qualsiuoglia Processo

5


in cotesto officio formato per l'homicidio seguito




nel mese di Nouembre prossimo passato sop'




cotesto lago di Gauirate nella persona




di Carlo Montalbeto, per trattarsi di causa




à noi spetante, ci lo rimettesse senza

10


intermissione di tempo, per poter con uista




di quello da congiongersi con jl nostro passar




auanti jn d.a causa, conforme porta jl




termine di Giustitia. Per tanto non




lasciera modo, ne perdimento di tempo

15


in rimetterci alle mani del sossignato




Notaro Reg. Cam. d.° Processo, nè darci




causa di mandar persona delegata à




riceuerlo con spesa sua. Nostro sig.re la g.di



A Del Rio #
Anulphus

20



deleg.s
-o-

f.35r


med.i die 13. Aprilis 1654



Jll.Mag.tus Reg. duc. Redd. extraord.m status med.i



sic jnstante Reg. duc. Fisco precepit, et


fol.117

precipiendo mandat jnfrascripto inferius

5


nominato, ut termino dier. trium prox.e fut.




post presentis intimationem compareat in eius




solita sala audientię sit. jn Regia Curia




Med.i ad stand., et parend. mandatis prefati




Jll.mi Magistratus, et in specie JC. coll. Ale-

10


-xandrię d. questoris don francisci Anulphi




pro nonullis concernentibus jnteresse




Regij Fisci, sub pęna aureor. centum




Reg. Cam. Med.i applicandor. casu & jn quo &




aliter & et de jntimatione & dat. Med.i
15


die Veneris decimo mensis Aprilis 1654




uirtute, et pro exequcione semper decreti eiusd.




Jll.ris Magistratus de quo jn actis subsignat.




Notarij Reg. Cam.



Hieronimus Marlianus alias Prętor Gauirati

20


A Del Rio #
-o-

f.36r


1654 die 10 aprilis


fol. 117


dent. litterę marliano


alias Pretori Plebis


Brebię ut

1653 adi 19 Nouembre   ------------

5
accedat mediolanum


coram questore Prouin-
Auanti al s.r Podesta di Gauirate  --------


ciali pro nonullis


concernentibus
Denontia Batt^a Seluino Consule di Bardello


jnteresse regij

10
fisci et jntimet.

pieue di brebbia Duc.° di Ml'no, qualmente


jn forma preceptum



Anulphus

lunedi pross.° pass.° che fu alli diecisette




nouembre, essendo comparse alcune barche




de pescadori forastieri al numero de

15


quindeci in circa con altra barca




grande con gente armata d'archibugi




di rota, si missero à pescare nelle




ripe del lago di bardello doue si dice




in straccha e uenero à contesa con

20


altri pescadori di d.a terra di




monsig.r vescouo Conte Bilia, il che




sentito da Cesare Besozzo pescadore




apponto dil jstesso monsig.r Conte con

-o-

  2 -
Marliano alias Pretori Plebis Brebbiae: evidentemente tra l'epoca del delitto (17 nov.1653) e la data dell'annotazione (10 aprile 1654) il Marliani aveva cessato dalla carica di Podestà della pieve di Brebbia

f.36v




Jgnatio Besozo et altri nella d.a ripa,




et iui gionti furno da d.e barche fora-




-stiere con gente in esse ingiuriati, et




di più anche sparate dell'archibugiate

5


per il che anche esso Besozo, e compagni




sparorno contro delle altre, delle quali




si dice publicamente esser restato morto




un Camparo qual era in d.e barche




forastiere, che non si è potuto sapere

10


precisamente chi sia, sendo che le




sud.e barche subito si partirno --



Testes del sud.° fatto per diligenza sin qui




usata non si è potuto sapere --




orig.le est in filo ---------------

15


1653 die 20 9'bris --------------



Jn offitio & et coram pr.to D. Pretore --

-o-

f.37r



Vocatus ac sumptus d.s Bapt'a Seluinus




filius Dom.ci Consul uts.a habitator in




d.° loco bardelli, cui delat. fuit iuramentum




ueritatis dicendę & quod prestitit & tactis &

5

Jnt.s  à che essercitio lui attende



R.t  io faccio il massaro, et lauoro terreno




à mie mani



Jnt.s  se fa altro essercitio



R.t  s.r no, se non che per mia mala fortuna

10


sono Consule di bardello di questo mese



Jnt.s  perche dice che per sua mala fortuna




e consule di bardello per questo mese



R.t  lo dico perche è sucesso un negotio l'




altro giorno, doue io non ne ho hauto se non

15


trauaglio



Jnt.s  che dica che negotio e sucesso come

-o-

f.37v




dice l'altro giorno



R.t  diro à V.S. lunedi pass:° che fu alli 17




del corrente cosi doppo il uespero per




quello che mi fu detto, quando io corsi à

5


casa mia, poiche mi ritrouauo in un




luoco d:° la piaza terr:° di bardello




che adoperauo li boui, mi fu detto dico




che alcune persone si erano datte dell'




archibugiate uicino al lago di bardello

10


d.° la straccha ---------------------------



Jnt.s  da chi ha inteso le sud.e cose, cioe




che li siano date dell'archibugiate



R.t  io lo intesi dal s.r Cur:° di bardello




poiche lui era informato del tutto

15

Jnt.s  che dica come li racontò d:° negotio



R.t  mentre io uenni à casa d:° giorno

-o-

f.38r




di lunedì, la mia gente di casa mi ra-




-contò d.° fatto, che loro l'haueuano inteso




publicamente, et mi disero, che l'haueua 




detto d:° s.r Cur:°, cosi io andai alla sera

5


in casa di d:° s.r Cur:° al quale io adimandai




come fusse sucesso d:° negotio, et mi rispose




che il d:° giorno, essendo ariuate da




quindeci barche de pescadori, con quali




ui era una barca armata, che poi essendo

10


la d.a barca, che li huomini di d.a



barca pescauano, che poi soprauenne




il s.r Cesare Besozzo figliolo di Pietro




Antonio, et Jgnatio Besozzo bastardo




figliolo del q.m s.r Jgnatio besozo tutti di

15


bardello, cosi quando furono la al d.°




loco d...... s.ri besozzi uenero à contendere

-o-

f.38v




di parole con li sud.i pescadori siche




si diedero dell'archibugiate che resto




ferito un Camparo de laghi, che poi




morse che è quanto mi disse.

5

Jnt.s  che dica se d:° s.r Curato disse che




ui fosse presente alcun altro fuori che




d.° s.r Cur:°



R.t  lui mi disse che non ui era alcun presente




al sud:° fatto fuori che lui

10

Jnt.s  che dica chi erano li pescadori che pes-




-cauano in d:° lago



R.t  io non lo so



Jnt.s  che dica se almeno l'ha sentito à




dire chi fossero d.i Pescadori, che pescauano

15

R.t  io ne anche ho inteso à dire doppo




chi fossero d.i pescadori

-o-

f.39r



Ei dicto che non è uerisimile, che lui non




habbiano inteso doppo, chi fossero li




detti pescadori



R.t  io non ho inteso à dire altro, chi

5


fossero d.i pescadori



Jnt.s  che dica se sa, ò almeno habbia




sentito à dire, che non corse altro fori




che li sud.i da colui, Cesare Jgnatio, al sud.°




fatto

10

R.t  io non lo so, ne tan poco io l'ho inteso



Quibus habitis fuit eid. iniunctum




ut meliorem faceret diligentiam, quinam




essent d:i piscatores, de quo loco, qui




nam fuit ulneratus, et remansus mortus

15


et à quo ter:°, ter:° sssss trium




dierum sub pena scut. quinquaginta

-o-

15 -
et a quo ter(ritori)o, ter(min)o trium ....

f.39v




auri Mar. Cam. applican& in casu &




et in d:° ter:° reuertere ad informandum




Curiam; quod preceptum d.s Consul sponte




suscepit & cum iur.° & non t'n &

5


Jta in actis est &



Jo: Andreas Cattanius pub.s


ml^n not.s ac pr.tę Plebis



Brebbię not.s criminalis



pro fide ssi&

-o-

  1 -
mar(chionali) cam(erae), cioe' la Camera del feudo

f.40r


fol.117
Jll. Magistratus Reg. duc. Reddituum extraord.um status




mediolani, sic jnstante Reg. duc. fisco, precipit, et




precipiendo mandat jnfrascripto inferius nominato




ut termino dier. trium prox.e fut. post presentis intima-

5


-tionem compareat in eius solita aula audientię




sit. jn Reg. Curia med.i, ad stand. et parendum




mandatis prefati Jll:mi Magistratus, et in specie JC. Coll.




Alexandrię d. questoris don francisci Anulphi




pro nonullis concernentibus jnteresse Regij Fisci

10


sub pęna aureor. centum Reg. Cam. Med.i appli-




-candor. casu & jn quo & aliter & et [de jntimatione &]




dat. Mediolani die Veneris decimo [mensis]




Aprilis 1654, uirtute, et pro exeq[utione]




semper decreti eiusd. Jll.mi Mag.tus d[e quo jn actis]





et precipien^

15

Quor. citan^ ^ nomina sunt hęc vz.



Hieronimus Marlianus alias Prę[tor Gauirati]




Pręses et questores




Pro d. Mercantolo Reg. C[am. Not.]




Jo. Bapt^a Naua Coad.r
20


1654 die mercurij 15 mens. Ap^lis



Retulit mihi Not.° act.° jnfra^to Carolus [Ant.s Gerardus]




ser.r Com'is Ml^ni et ex familia off^ij Va[risij se]




hodie iuisse domum habitationis J.C.[C.Hier.i Marliani]

-o-

Le lacune dipendono dal fatto che manca una striscia sul lato destro; si può integrare con l'originale al f.35r

f.40v




sit. in Burgo Varisij, et reperta de eius familia copiam




ss^ti p^pti signat&, et subsignat& ut sup^ eidem familię




dedisse, intimasse, et dimiss^e et alia egisse & prout &




et ita &
Carolus Ant.s Gerardus Not.s,

5


act.s ad Crimi^lia jn off. d.P'ris




Varisij de ss^ta relat.e rog.s pro




fide ss^t ~

-o-

